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"Voglio volar laggiù nei ciel lontano

passar le alpi ancor, fino a Lugano!":
i 100 anni dell'AVIA
L'AVIA ha festeggiato il proprio centenario e tenuto l'assemblea generale
venerdi 27 e sabato 28 giugno 2025, in un'atmosfera solenne e cordiale,

presso il Grand Hotel Villa Castagnola a Lugano.

colonnello Mattia Annovazzi

I venerdi vi è stata I'apertura del-
la manifestazione, con alcuni

rappresentanti dell'industria che
hanno presentato loro prodotti e

sistemi d'arma.
È seguito il film The Making Of di

Gerry Hofstetter e - in collabora-
zione con l'Hôtel Villa Castagnola,
nel parco e nella zona lido - I'espo-
sizione FLight Art.
Al termine del "Flying Dinner",
I'artista svizzero di fama inter-
nazionale ha presentato una sua
Light Performance, disegnan-
do con le sue opere un ritratto

dell'aeronautica militare svizzera

grazie all'energia della luce.
II sabato si è tenuta l'assemblea
generale.

La société degli ufficiali delle Forze ae-

ree (AVIA), festeggia il proprio centenario

in un momenta in cui il ripristino
della capacité difensiva dell'esercito

svizzero è in primo piano e richiede un

pieno impegno corne ufficiali. Cio non

impedisce di celebrare il momento con

dignité e umiltè, nel segno della culture

che contraddistingue gli ufficiali delle

Forze aeree. Onore, da un lato, ma
anche storia e présente dell'aeronautica

militare svizzera, dall'altro, da rendere

accessibili a un pubblico più ampio.

Circoli, société d'arma e associazioni

Mattia Annovazzi

Il présidente col Jorge Pardo, nel suo

rapporta di attività, ha tra l'altro men-
zionato l'importante collaborazione con
i partner nazionali e internazionali
dell'esercito. In particolare, il rappresentante

responsabile del comitato centrale, il

ten col Rolf U\ager, mantiene stretti

contatti con l'European Partnership of
Air Force Associations (EPAA). Era

présente corne ospite il rappresentante te-
desco dell'EPAA, Siegfried Lamprecht,
che in un breve intervento ha elogiato

l'impegno dell'esercito e della politi-

ca svizzeri a favore della sicurezza in

Europa.
Fla lodato l'impegno del responsabile
del reclutamento dei membri dell'AVIA.

Ogni anno i rappresentanti dell'AVIA
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visitano il corso tecnico delle Forze ae-

ree e danno il benvenuto agli aspiranti
ufficiali neH'ambito della marcia di 100

km. L'AVIA offre un aperitivo o un pran-
zo e cerca il dialogo con i (futuri)
ufficiali. Grazie all'impegno del col Philipp

Waldis, quasi il 50% dei futuri ufficiali

dell'aeronautica militare diventa membra

dell'AVIA.

Ha poi ricordato il grande lavoro del

team di comunicazione, che si impe-

gna a diffondere informazioni oggettive

promuovendo il fascino dell'aviazione.

Durante Passemblea è intervenuto il br

Peter Regli, che ha espresso la sua

preoccupazione per il vertice NATO

della settimana precedente. A suo av-

viso, PUcraina non ha avuto quasi al-

cun ruolo nelle discussioni. Ha esorta-

to i membri dell'AVIA e tutti i presenti

a rendersi conto che I'Ucraina non sta

combattendo solo per sé stessa, ma

per tutta l'Europa. Già nel 2014 la

politics svizzera aveva riconosciuto che
la situazione della sicurezza in Europa

era instabile e che I'Esercito svizzero

doveva essere rafforzato e riarmato.

All'epoca si stimava che ci sarebbero

voluti died anni prima che I'esercito ri-

trovasse la sua vecchia forza. Questo

termine è ormai scaduto, ma I'esercito

sta ancora lottando per ottenere alme-

no l'1 % del PIL per poter flnanziare gli

acquisti urgenti. Secondo Regli, il pun-
to culminante attuale della discussione

sul finanziamento dell'esercito svizzero

è il dibattito che si è riacceso intorno

al possibile aumento del costo di ac-

quisto dell'F-35. Regli ha sottolineato

che non c'è margine di discussione:

non esiste alcuna alternativa e l'acqui-
sto è assolutamente necessario per la

sicurezza della Svizzera. Ha esortato i

membri dell'AVIA e tutti i presenti a im-

pegnarsi attivamente a favore dell'esercito

e a rafforzarne l'importanza nella

popolazione.

Dopo i ringraziamenti, il col SMG Michèle

Moor, présidente della Società de-

gli ufficiali svizzeri, ha illustrate» le sfide

legate all'attuazione della strategia di

politica di sicurezza della Svizzera. A

causa del freno all'indebitamento, che

colpisce in modo particolare I'esercito,
10 sviluppo di quest'ultimo procédé a

rilento. Moor ha poi affrontato diversi

terni.
11 sistema di milizia costituisce la spina
dorsale della difesa svizzera. È sino-

nlmo di responsabilité individuale, vi-

cinanza ai cittadini e volonté comune
di difendere la sicurezza e la liberté.

Tuttavia, il reclutamento sta diventando

sempre più difficile e il sistema è dlven-

tato di fatto volontario. Una riforma del

servizio militare obbligatorio è quindi

indispensabile per migliorare l'attratti-

va, l'efficienza e il riconoscimento del

servizio nella vita professionale. II rifiu-

to della relativa revisione da parte del

Consigllo federate nel 2025 invia un se-

gnale sbagliato.
Anche per quanta riguarda il finanziamento

dell'esercito sono urgentemen-
te necessari nuovi approcci. II budget
è stato aumentato a 5.7 miliardi di

La banca

privata non è

mai stata cosî

imprenditoriale
Soluzioni di private banking
eccellenti. Servizi finanziari e

di investimento completi.
Per ogni cliente.

EFG Private Banking efginternational.com
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franchi, ma non è sufficiente per una
difesa credibile fintanto che i fondi con-
tinuano a essere distribuiti in base alle

opportunité politiche piuttosto che alle

analisi delle minacce. L'esercito risente

in modo particolare del freno all'indebi-

tamento, il che rende difficile l'attuazio-

ne della strategia di politica di sicurezza

e ne rallenta lo sviluppo.
Moor ha anche sottolineato I'impor-
tanza di uno scudo aereo moderno:

l'F-35, unico aereo da combattimento
di quinta generazione, è Tunica
alternativa possibile per la Svizzera. Ritardi

o un sostituto europeo non sarebbero

né tempestivi, né economicamente

sostenibili.

Per lui neutralité significa azione politica

e militare attiva e non esclude una

maggiore cooperazione con i partner

europei. La cooperazione è espressio-

ne di solidarietà responsabile. È

fondamentale che la Svizzera sia militar-

mente preparata in modo taie da non

rappresentare un vuoto di sicurezza

nel cuore dell'Europa. L'industria degli

armamenti è fondamentale in questo

senso, ma con l'attuale legislazione

difficilmente puô soprawivere: anche
in questo caso è urgente ridefinire le

priorité.

L'interopérabilité, corne quella esercita-

ta in TRIAS 25 in Austria, è indispensable,

ma non deve essere fine a sé

stessa: deve basarsi sulla réciprocité e

su una capacité di difesa comparabile.
In conclusione, Moor ha sottolineato

che le sfide sono complesse, dinami-

che e spesso imprevedibili. Proprio

per questo sono necessarie chiarez-

za, determinazione e lungimiranza. La

SSU continuera ad accompagnare gli

sviluppi della politica di sicurezza con
attenzione, spirito critico e costruttivo,
nell'interesse di una difesa svizzera forte,

credibile e indipendente.

Il br Christian Oppliger, vicecoman-

dante (e comandante designato) delle

Forze aeree, ha presentato una retro-

spettiva e una panoramica delle attivité

e delle sfide delle Forze aeree svizzere.

Fia illustrato le condizioni strategiche,
finanziarie e tecnologiche che caratte-
rizzeranno le Forze aeree nei prossimi
anni. La situazione mondiale in materia

******

IL VOSTRO

PARTNER PER

LA SICUREZZ
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di politica di sicurezza, caratterizzata

da una crescente rivalité tra le grandi

potenze, pone la Svizzera di fronte a

nuove minacce e aumenta la pressione

per rafforzare l'interopérabilité e la co-
operazione con i partner, senza rinun-

ciare alla neutralité. Esercitazioni come
"SIFEX" e "FIRE BLADE", che si sono
svolte nelle ultime settimane, apporta-
no un prezioso know-how alle Forze

aeree svizzere. Durante "SIFEX" i pilo-
ti di jet hanno potuto ampliare le loro

competenze insieme a Italia, Austria

e Stati Uniti, mentre "FIRE BLADE" è

stata un'esercitazione di elicotteri svol-

ta presso I'Helicopter Training Center

ungherese.
In futuro le operazioni multidominio

saranno la norma e la Svizzera dovrè

sviluppare ulteriormente le proprie
capacité in collaborazione con gli Stati

europei, anche per poter far fronte a

minacce ibride e altamente dinamiche.
Fla inoltre affermato che il freno all'inde-

bitamento aggrava i deficit strutturali e

frena sensibilmente I'ulteriore sviluppo
dell'esercito. II servizio militare obbliga-
torio deve essere urgentemente rifor-

mato per garantire il sistema di milizia

a lungo termine. Sebbene I'esercito

possa sopportare una perdita annuale

fino a 2000 militi, attualmente ne perde

circa 4000 all'anno, un calo critico

che compromette in modo sostenibile
la sua capacité operativa.

Proprio per le forze aeree una trasfor-

mazione è fondamentale a causa dei

rapidi progressi tecnologici: la roadmap
"Transitum" presentata, descrive come
le forze aeree intendono rendere la loro

prontezza operativa sostenibile per il

futuro entra il 2032 attraverso la riorga-

nizzazione, lo sviluppo delle capacité e

la crescita.

L'F-35 sebbene sia oggetto di critiche
è un elemento chiave della protezione

aerea e le discussioni attuali sul finan-

ziamento non devono deviarci dall'ob-
biettivo principale di ottenere una

capacité di difesa performante, credibile

e resiliente adattata alle sfide attuali.

Quanta ai dubbi sulla scelta dell'aereo

e sulla realizzazione del progetto, il br

Oppliger ritiene normale che la messa
in opera di un progetto di tale entité

comporti sfide e rischi. II team di

progetto si occupa delle sfide e gestisce i

rischi quotidiani, il Dipartimento orienta

e conduce in modo trasparente, sulla

base di fatti e non di rumors. Non vi è

alternativa all'F-35 che è risultato net-

tamente il migliore nella valutazione, sia

nelle prestazioni sia nei costi di investi-

mento e manutenzione. L'F-35 è il solo

velivolo di quinta generazione dispo-
nibile per la Svizzera. La quinta
generazione non è un mito ma un bisogno

operativo che varie nazioni nel mondo

e in Europa giudicano necessari. A
termine saranno impiegati 800 aerei di

questo tipo in Europa, che a sua volta

continua a sviluppare aerei di combat-
timento, ma sfortunatamente in modo
asincrono rispetto alla minaccia e aile

nécessité. Non possiamo attendere.

Ritardi o un progetto alternativo eu-

ropeo non sarebbero responsabili dal

punto di vista della politica di sicurezza.

L'F-35 non solo consente l'operatività

autonoma, ma garantisce anche l'inte-

roperabilità all'intemo dell'Europa con

una dipendenza minima. II messaggio
dell'esercito è più chiaro. Tenuto conto
della situazione geopolitica attuale non

abbiamo un problema di finanze, ma di

tempo, è il tempo che ci manca. Fia rin-

graziato per diffondere il messaggio. La

voce dell'AVIA e gli interventi dei suoi

membri presso i decisori della politica
e del grande pubblico è una forza, nella

misura in cui 'Tinformazione sia coordi-

nata con noi cid che è il caso. Ringrazio

per questo scambio".

Il br Oppliger ha lodato il ruolo delle

associazioni di milizia degli ufficiali, cui

attribuisce un ruolo decisivo. In una

politica dove occorre bilanciare inte-

ressi e pressioni è importante disporre
di interlocutori autorevoli che sappiano

portare con forza e chiarezza i terni

della sicurezza della modernizzazione

e della preparazione del nostra eserci-

to. L'impegno quotidiano è essenziale

per mantenere viva la comprensione
e il sostegno necessari affinché
possiamo guardare con fiducia nel futuro.

L'impegno è essenziale per mantenere
la mobilitazione e il sostegno di cui le

Forze aeree hanno bisogno per imma-

ginare un futuro con fiducia. È tanto più

vero in questo momento in quanto i di-

versi progetti di acquisizione delle forze

aeree molto complessi e onerosi sono

regolarmente oggetto di dibattito politico

e di titoli sui media. La situazione

attuale esige un'attenzione costante,
le minacce non cessano di evolvere,

la complessitè delle operazioni militari

UgoBassi • Impresa generale di costruzioni
• Edilizia - genio civile
• Lavori specialistici

Ugo Bassi SA Via Arbostra 35 6963 Lugano-Pregassona Tel. 091 941 75 55 ugobassi.sa@swissonline.ch
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aumenta e la rapidité del progresso tec-

nologico impone ritmi pressanti.
L'AVIA con i suoi 100 anni, è sinonimo

di tradizione, disponibilité nel servire e

continuité. Ciö che è partito da pochi
ufficiali impegnati si è sviluppato in un'i-

stituzione indispensabile per la storia e
il futuro delle Forze aeree. Con più di

2600 membri, l'AVIA è oggi la più grande

société specializzata militare e riflette

la diversificazione e le competenze delle

Forze aeree. A prescindere se pilota,

specialists di contraerea, informatico,

logistico o specialists a livello di infor-

mazioni, l'AVIA riunisce sotto lo stesso

tetto persone impegnate, conoscenze
ed expertise da ogni disciplina al servi-

zio délia sicurezza del nostra esercito.

La storia dell'AVIA è caratterizzata da

spirito di team, ambizione ed eccellen-

za. Una dimostrazione è il campionato

delle forze aeree ma anche le swiss air

force competition che oggi hanno un

livello internazionale. La fusione degli
AVIA "Flieger" con i "FLAB" nel 1998

non è stata una nécessité organizzati-

va, ma un forte segnale di unité in un

mutato contesta di politica di sicurezza.

Oggi, e se guardiamo al futuro, la sfida

sta nell'equilibrio tra tradizione e inno-

vazione. La nostra esperienza ha valore

se serve ad apportare le modifiche so-
stenibili e necessarie e per osare passi

coraggiosi verso il futuro. Siamo
confrontai a tempi di grande cambiamento

(droni, missili balistici e ipersonici ecc.).
Le minacce di domani ci impegnano

oggi. Le Forze aeree si svilupperanno

ancora tecnologicamente, struttural-

mente e culturalmente e qui l'AVIA pub
contribuire. "Conto su tutti voi per ac-

compagnare la trasformazione gié in

corso delle Forze aeree che si esten-

derà su un decennio". Il 1° gennaio
2026 le Forze aeree saranno riorganiz-
zate in una nuova struttura. "Voi siete

costruttori di ponti tra la truppa e la

société, tra sapere specialistico e perce-
zione pubblica, il vostro impegno è ben

illustrato nel dibattito sulle acquisizioni
di nuovi mezzi o contra iniziative irrea-

listiche. La voce dell'AVIA viene ascol-

tata. Forze aeree forti necessitano una
forte spina dorsale che è l'AVIA. 100

anni non costituiscono la fine, ma l'ini-

zio di un nuovo capitolo: guardate con
fierezza a quanto fatto e con unione aile

sfide a venire. Prendiamoci cura delle

Forze aeree, délia loro affidabilitè e del

loro contributo alla capacité di difesa".

Costruiamo
il nostra futuro
inTicino f
e nel mondo.

^88S. '. k *"*T''a v
Siamo un Gruppo formato da professionisti di talento, specializza-
ti nella progettazione e nella gestione di progetti ingegneristici
complessi. Grazie al nostro know-how globale e aile best practices
implementate localmente, i nostri team multidisciplinari sviluppano
soluzioni intelligenti, convenienti e sostenibili.
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Corsa di Orientamento Notturna 2025
72a edizione

II comitato di organizzativo

La
Corsa di Orientamento Notturna del Circolo Ufficiali di

Lugano torna per la sua 72a edizione, portando ancora

una volta nelle strade e sui sentieri del Canton Ticino una
delle manifestazioni paramilitari più importanti della regione.

Dopo le edizioni precedenti, quest'anno I'evento approda nel

suggestivo scenario delle Terre di Pedemonte, che ospite-

ranno centinaia di partecipanti tra militari e civili per una sera-
ta di sport, cameratismo e spirito comunitario.

Come da tradizione, la manifestazione è aperta a un vasto

pubbiico: militi delle scuole reclute, incorporati, veterani,

membri di corpi di polizia, guardie di confine e orientisti civili

di tutte le età, provenienti dal Ticino, dalla Svizzera interna e

dalla vicina Italia.

II percorso si articola in tre fasi:

• la classica corsa d'orientamento su carta orientistica;

• la corsa a punti (Score);

• gli esercizi militari di lancio di granata (con corpo inerte) e

tiro notturno con pistola o fucile d'assalto.

La serata non è solo un'occasione per mettersi alia prova
fisicamente, ma anche un momento per vivere e rafforzare

i valori fondanti della convivenza civile: il legame tra esercito

e popolazione, lo sviluppo della "camerateria", il contatto tra

generazioni, il senso del dovere e lo spirito di collaborazione

tra corpi militari e civili.

Programma
Data: sabato 4 ottobre 2025

Luogo: Terre di Pedemonte

Ritrovo: dalle ore 18.00 presso lo stabile multifun-

zione, sede della logistica e punto di riferi-

mento per iscrizioni, cambi, premlazioni e

spuntino finale

Partenza: tra le ore 18.30 e le 20.00

Arrivo previsto: tra le ore 21.00 e le 21.45

Premiazione: ore 22.00

L'appuntamento è quindi fissato: sabato 4 ottobre 2025,

per vivere insieme una serata di sport, spirito di corpo e con-
divisione tra popolazione ed esercito.

Vi aspettiamo numerosi!
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Sussidi per la visita del Museo della Radio,

ossia due parole in merito al sito

museodellaradio.ch

Renato Ramazzina

Renato Ramazzina,

présidente AMRA

Stimato
Visitatore,

Stimata Visitatrice,
al Museo si legge: "La memoria

del tempo passato, la sola che puo
dare un senso al présente e al futuro."

L'intero ambiente di infaticabili volonta-

ri, ha ritenuto un obbligo morale quello
di tramandare a visitatrici e visitato-

ri, sia del sito, sia del Museo, questa
testimonianza.

Le immagini e le pagine che si sus-

seguono, sono la fedele riproduzione
di fatti legati alla grande e importante
Storia della radiocomunicazione, La

presentazione della Storia, nasce da

avvenimenti di vita vissuta, passata
accanto a questa evoluzione, comple-
tatasi man mano nello scorrere degll

anni.

Corne si vede all'inizio, l'invenzione della

"radio" si situa nella storia contem-

poranea, quando moite altre invenzioni

erano già a disposizione dell'umanità.

Da quando, nel 1895, Guglielmo
Marconi ha reso il campo magneti-

co utile alla trasmissione senza filo, la

prima stazione radiotrasmittente nel

1920 a Pittsburgh, non è stata solo te-
stimone ma anche protagonista nella

vita dei Popoli. Grazie alla serietà dei

professionisti che le hanno dato voce
e, con mezzi più moderni del microfono

a polvere di carbone, ancora continua-

no a farlo.

Con la realizzazione nel 2000 del Museo

della Radio, nella storica "Stazione
radio nazionale onde medie del Monte

Ceneri", il cammino dei volontari è an-

dato avanti anche dopo il pensiona-
mento. La presenza del Museo, voluto

da questi appassionati, ha molto aiuta-

to nella stesura dei vari testi. Abbiamo
rinunciato alla redazione di un lessico

per le innumerevoli abbreviazioni, unità
di misura, sigle, acronimi e via dicendo

che, siamo nel 2025, sono in gran parte

conosciute a chi ci visita.

31 NM4SI 20*1 S3*
tcefit* t Aitutnca 37,1.175*
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Questi scritti, testimonialize di espe-
rienze maturate negli anni, passate
accanto all'evoluzione e a tutti i pro-
gressi, dai trasmettitori Onde Medie ai

telefonini, non vogliono essere una bio-

grafia bensî riflettere un percorso ricco

di insegnamenti, fatto insieme a perso-
naggi mossi dagli stessi intenti, impe-

gnati per una causa comune. Ottime

persone conosciute e purtroppo perse,
che tanto hanno dato al mondo della

radiocomunicazione.

L'uso di tutti i mezzi di comunicazio-

ne senza filo è, nella vita di ciascuno,

un patrimonio che affonda le sue ra-

dici in un passato di lavoro e sacrifici.

Rivivere l'azione dei pionieri che hanno

Memore della prestlgiosa storia delle

ONDE MEDIE
gamma di frequenze applicata

daî géniali pionieri della comunicazione serca filo,
apripista di tutte le conquiste faasate
suf fermmeno dell'eiettromagnetismo

per il progresso dell'ûmanïtà,

I'Associazione Museo della Radio

pose il

1. agosto dell'anno 2017

creato questi mezzi straordinari, che

oggi usiamo con naturalezza, vuol dire

non dimenticare mai chi ci ha prece-
duto: un'occasione per riconoscere

e apprezzare la loro opera e dir loro

grazie.

Siccome non è facile esprimere in

maniera semplice una storia fatta di tan-
ta tecnica, anche la lettura riserverà, a

volte, qualche difficoltà. Facile incor-

rere in qualche ripetizione. Costruire

un sito non è come scrivere un libra.

Comunque nessuno si scoraggi.

Ripercorriamo allora insieme la storia

della radiocomunicazione, un "miraco-

lo", intuito, cercato e realizzato. Forse

mai completamente capita.

A tutti I'augurio di buona visita, senza
dimenticare che ogni suggerimento
potrà aiutarci a migliorare.

HHHH_
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Associazione Ticinese Truppe Motorizzate:

Assemblea 2025 dei delegati
della Federazione Svizzera delle Truppe
di Trasporto Militare (FSTTM)

app Francesco Bagutti

Sabato
14 giugno, nella splendida

cornice del Monte San Salvatore,

si è tenuta I'Assemblea annuale

della Federazione Svizzera delle Truppe
di Trasporto Militare, con la partecipazio-

ne di un centinaio di delegati in rappre-
sentanza delle Associazioni cantonali.

Con isuoi circa 5000 membri, la FSTTM

è una delle più grandi associazioni

militari svizzere di attività fuori servizio.

Queste, che siano di guida collettiva,
di istruzione su nuovi veicoli, di soc-
corso o di altro, sono sempre finaliz-

zate a mantenere il buon grado di pre-
parazione degli autisti militari. Sotto il

controllo della FSTTM operano inoltre

quattro Pool di trasporto che agisco-

no a supporto delle Basi Logistiche
dell'Esercito per lo spostamento dei

veicoli, su disposizioni del Centra di

Coordinazione dei Trasporti dell'Esercito

(CCTEs).

Circoli, società d'arma e associazioni

La giornata è stata organizzata
dall'Associazione Ticinese Truppe
Motorizzate con un team designato
ad hoc composto dal Présidente sgt
Carlo Crivelli, dal Vicepresidente

magg Nicola Tunzi, dal Segretario-
Cassiere sgt capo Mauro Ghirlanda,
dalla fur Margrit Reber e dalla cpl
Sonia Crivelli.

L'Assemblea è stata diretta dal

présidente della FSTTM ten col Sylvain

Röbig.

ALLTHERM Pharma Suisse SA
Via Gerretta 6A
6500 Bellinzona
Grossista Medicinali
Aut. SwissMedic n° 511 841-1 02625531
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ISO 9001 QMS Pharma
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Si TUTTE LE

FarmacieËPedroni 1 a r m a c i e
VP

Nutrizione Clinica a Domicilio
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self-service di materiale infermieristico 24/24h
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AI Ponte, Sementina
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Cassina, Gordola
Castione

Della Posta, Sementina

Shop online:

Delle Alpi, Faido
Fiore, Locarno

Moderna, Bodio
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Pel land in i, Arbedo
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San Rocco, Bellinzona
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Stazione, Bellinzona
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Bioggio, in costruzione
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II ten col Sylvain Röbig, Présidente della FSTTM.

Un momento dei lavori assembleari.

Il gruppo Cor & Côrni di Gordola.

II magg Nicola Tunzi, Vicepresidente dell'ATTM.

Aperitivo in Terrazza.

Mägi e Sonia: organizzatrici fondamentali per la riuscita dell'Evento.

36 RMSI 04.2025



Circoli, società d'arma e associazioni

In apertura, il Présidente del Governo

Cantonale Norman Gobbi, socio ATTM,

ha posto I'accento sul valore dell'ele-

mento umano sia nelle mlssioni militari

sia in quelle di supporta alla popolazio-

ne: nelle situazioni belliche cosl come
in quelle dl catastrofe, I'impegno degli

uomini e delle donne è risolutivo e, nel

nostra caso, rafforza l'immagine di un

cittadino soldato impegnato e solidale.
II div Rolf André Siegenthaler, capo
della Base Logistica dell'Esercito, nel

suo intervento ha avuto parole di elogio

per il lavoro svolto dalle Associazioni

cantonali e dai Pool di trasporto.
II sindaco di Paradiso aw. Ettore
Vismara ha quindi accolto i Partecipanti

a nome del Comune e ha sottolineato

l importanza del lavoro svolto dalle

Associazioni militari di trasporto le qua-
li, favorendo lo spirito di cameratismo,

comprensione e sostegno reciproco,
coltivano valori che sono essenziali

anche nella convivenza civile.

In assenza del présidente sgt Carlo
Crivelli, impossibilitato a presenzlare

a causa di un infortunio occorsogli alia

vigilia dell'Evento, il saluto dell'ATTM

agli osplti e alle delegazioni presenti è

stato portato dal vicepresidente magg
Nicola Tunzi.

I lavori assembleari veri e propri si

sono poi svolti secondo I'ordine del

giorno che prevedeva la relazione

presidenziale, il consuntivo 2024, il

preventivo e il programma 2025, le

nomine statutarie. Tutte le presenta-
zioni e le proposte sono state accolte

all'unanimità.

L'Assemblea 2026 si terra nella regione
di Zurigo a cura della FSTTM stessa.

All'Assemblea è seguito l'aperitivo
offerto dal Comune di Paradiso sul-

la splendlda terrazza panoramica e,

a concludere l'evento, il pranzo in

comune.
Da segnalare l'accoglienza caloro-

sa e i servizi impeccabili offerti dalla

Funicolare Monte San Salvatore e dal

Ristorante Vetta San Salvatore.

Fibra ottica

Equans Switzerland AG | Via Cantonale 43 | 6802 Rivera | +41 58 261 00 00 | equans.ch
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Riviera "tra passato e futuro":

"Lingue e Sport"
a scuola nei fortini di Lodrino

LONA
ASSOCIAZIONE
FORTIFICAZIONI
RIVIERA

Giorgio Piona,

già Suff del Gr. Fort. 9

urante alcuni giorni di inizio luglio, le classi sostituisco-

no I'aula scolastica con un bunker o un fortino militare:

le giornate del progetto "Lingue e Sport" portano allie-

ve e allievi alia scoperta della linea Lona di Lodrino, per capire

e sperimentare.

Grazie alle guide dell'Associazione fortificazioni Lona, sono
state visitate due opere fortificate della linea Lona (Lodrino-

Osogna), che durante I'ultima guerra aveva lo scopo di pro-
teggere il nostra territorio da possibili avanzate da Sud.

L'Associazione fortificazioni Lona resta un partner insostitu-

ibile per le attività estive dei bambini e ragazzi che parteci-

pano ai corsi di Lingue e Sport nel comprensorio di Lodrino.

Infatti, grazie alFAssociazione centinaia di giovani che fre-

quentano i corsi hanno avuto la possibilité di conoscere un

po' del territorio della Riviera, delle sue tradizioni, della sua

storia, sempre accompagnati e guidati da esperti di vari set-

tori capitanati da Giulio Foletti, già Capo ufficio dei beni cul-

turali del cantone Ticino e responsabile del servizio Inventario.

Ecco una sintesi delle attività svolte quest'anno:

- La scoperta della Linea Lona

- Gli sbarramenti anticarro

- Escursione attraverso i luoghi bucolici del villaggio di

Lodrino.

- II bunker Grande armato da un cannone anticarro di 9 cm.

- II forte Vergio, opera sotto roccia a complemento dello

sbarramento.
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Forte Olimpio ritorna

e festeggia cinque anni

FORTIFICAZIONI

GAMBAROGNO

Giorgio Piona,

già Suff del Gr. Fort. 9

Quest'anno
a tagliare il traguardo

non saranno soltanto i numero-
si visitatori, bensi anche I'evento

stesso. II museo del forte Olimpio
festeggia infatti 5 anni. Un anniversario

che spinge gli organizzatori dell'Asso-

ciazione Fortificazioni Gambarogno a

preparare il calendario delle aperture

relative, appunto, al Forte Olimpio, ri-

spettivamente al fortino di Quartino.

Operativo da cinque anni il museo del

forte Olimpio apre le sue porte per
un evento d'eccezione, un anniversario

da ricordare con I'Associazione

Fortificazioni Gambarogno. Per il 5°

anniversario del museo, sarà organizzato

un evento straordinario per un giubileo
da ricordare che va ad affiancare il con-
sueto appuntamento mensile. Le porte,

domenica 21 settembre 2025, apri-

ranno tra le ore 10.00 e le 17.00.

Save the date - un appuntamento
imperdibile per inaugurare I'autun-
no

Si tratta dell'incontro con Renato

Bonetti, présidente dell'Associazlo-

ne Fortificazioni Gambarogno sul te-

ma dell'importanza del Museo Forte

P.L. Valli SA | Via Grancia 6 CH-6916 Grancia | +41(0)91 985 95 10 | info@valli,ch | www.vaili.ch
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Olimpio, costruito tra il 1914 eil 1915

nelle bolle di Magadino.

II Forte ospita anche un cannone data-

to 1913. Che cosa rappresenta il can-

none in mostra vicino al museo Forte

Olimpio? Questo Feldkanone 03/40,

posato dalla nostra Associazione con

accanto un cartello informativo, è sta-

to donato dall'Ufficio centrale per il

materiale storico deU'Esercito svizze-

ro. Serve a evidenziare la presenza del

Museo e delle opere militari nella zona,

ma anche a impedire che si spenga
la testimonianza delle generazioni che

hanno servito I'esercito durante le due

guerre mondiali a difesa di due capisal-
di elvetici: pace e liberté, valori di attua-

lità in questo periodo. Questo forte di

fanteria, riaperto 5 anni fa, è parte di

un complesso di strutture inserite nella

linea difensiva Sud da Gordola al Monte

Ceneri. Oggi ci aiuta ancor di più a ri-

flettere sull'importanza della pace che,

con la fine della Guerra fredda, ci era-

vamo illusi di poter dare per scontato.
II forte tiene in vita un capitolo della

nostra storia, che altrimenti verrebbe

persa.

Fortificazioni, un patrimonio
da riscoprire

II territorio del Gambarogno è carat-

terizzato dalla presenza di decine di

opere fortificate, un patrimonio storico

e archltettonico, le oui prospettive pos-
sono essere important/ Per raccon-
tare la storia di questi luoghi, per non

disperdere una ricchezza oggettiva e

per sviluppare idee che ne garantisco-

no un futuro si è costituito un gruppo di

appassionati.

Si chiama Associazione Fortificazioni

Gambarogno ed è nata con la volonté

di salvaguardare il patrimonio tici-

nese delle costruzioni militari di tutte
le epoche, in particolar modo quelle

presenti nella regione, appunto, del

Gambarogno.

L'Associazione - si legge in una nota

- si sta impegnando attivamente per
ridare vita a queste opere militari di-

menticate e per molti sconosciute, va-
lorizzandole, rendendole accessibili al

pubblico. "Ritenlamo che il trascorso
militare rappresenti un pezzo di storia

importante per la nostra gente e per il

nostra paese, un patrimonio di grande
valore culturale che deve essere man-

tenuto, valorizzato e documentato nel

tempo", spiega il présidente dell'As-

sociazione Fortificazioni Gambarogno
Renato Bonetti. E I'associazione,

dunque mira a raggruppare persone
che abbiano interesse nel proteggere
il proprio territorio. "Le più Importanti
costruzioni si trovano tra Magadino e

Quartino", aggiunge Renato Bonetti,

"e sono principalmente rappresentate
nelle opere fortificate di artiglieria e da

fortini di fanteria".

Per ulteriori informazioni:

info@museoforteolimpio.ch
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